
StefanoAccorsinonsalta
unastagioneda diecianni
Edamartedìsaràal Parenti
in“GiocandoconOrlando”

di DIEGO VINCENTI
– MILANO –

CHE BELLO se si potesse recuperare il
senno sullaluna.Probabilmente ci sarebbe
parecchio traffico interstellare. Per ora ci si
accontentadelle magiche avventurearioste-
sche, unodi queilibri che al liceo sottovalu-
ti. E poi riscopri meravigliosi. Unpo’ quel-
lo che è successoa StefanoAccorsi, daqual-
che anno in giro con il suo“Giocando con
Orlando”, da martedì in forma di assoloal
Franco Parenti, grazie al prezioso adatta-
mento (e alla regia) di Marco Baliani. Il re-
sto è nelle mani dell’attore bolognese. Un
po’ narratore, un po’ virtuoso nel trasfor-
marsi in decine di personaggi.Fravirtuosi-
smo eimmaginazione.

Accorsi, ma Ariosto le piaceva ai tem-
pi della scuola?

«No, per me era solo untitolo fra i tanti. È

stato uncasoriscoprirlo. Alcuni anni fa feci
unalettura in italiano al Louvreemi diver-
tii così tanto che decisi di farne unospetta-
colo. L’incontro con Baliani è stato fonda-
mentale, lo spettacolo è merito della sua
scrittura, del suostudio, della suacapacità
di sintesi».

Come fa a trovare il tempo per il tea-
tro?

tro?
«È complicato. Ma quandoho ricominciato
dieci anni fa con “Il dubbio” di Sergio Ca-
stellitto mi sono detto: mai più senza.Ein-
fatti non ho più saltato unastagione. Anche
perché l’emozione rimane la stessa, prima
di salire sulpalco c’è sempre quella tensio-
ne unica».

Cosa ne pensa di Orlando?
«È unpo’ il primo personaggiotridimensio-
nale della letteratura occidentale, comples-
so nella suasemplicità. Il più idealista e fie-
ro fra i paladini, per gelosia si trasforma in

unviolento distruttore. Anche alivello psi-
cologico c’èqualcosadiprofondo, con il sen-
no perduto recuperatosullalunada Astol-
fo. Come sefossimo testimoni di unamorte
metaforica, a cui segueuna rinascita con
maggiore consapevolezza».

A quale personaggio si sente più vici-
no?

«Inizialmente l’empatia con Orlandoè sta-
ta totalizzante. Oggiforse direi Astolfo: di-
vertente, curiosodi ogni cosa, mezzo scien-
ziato. Non a casoè luiche parte per risolve-
re la situazione.Ma in Orlandomi ritrovo
ancora per quel suoromanticismo assolu-
to».

L’ha mai vissuto?
«Sì, è capitato nella mia vita. Ed èstato una
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Siamoun Paese variegato

Siamo un Paese variegato
È come se ci fosse una parte d’Italia
a cui piace urlare e un’altra
che inveceè menorumorosa

L’emozionerimane sempre la stessa
prima di salire sul palcoscenico
provoquella sensazionecheè unica
In estate inizio a girare conOzpetek

«Sì, ècapitato nella mia vita. Ed è stato una
fortuna».

Che Italia vede girando in tournée?
«Intanto è un’Italia che va a teatro. E per
quantosia unavisioneparziale, parliamo co-

munquedi tante persone, i dati sono alti.
Ti rendi poi conto del lavoro sulterritorio
che puòrealizzare unpalcoscenico ben ge-
stito, dove si mantiene vivo uno spazio di
coscienza civile. C’è un tessutoconnettivo
di sostegno, di aiuto, di scambio. A pensar-
ci, non sembra nemmeno la stessaItalia di
alcuni slogan che passanosuimezzi d’infor-
mazione».

Cosa intende?
«Siamo unPaese variegatoe costruttivo, do-
ve anche con il teatro si concretizzano pro-
getti esi fa indotto, costituendoovunquere-
ti di scambio fra centri culturali, scuole,uni-
versità. In giro incontri tante persone che
mettono al proprio centro pensiero econsa-
pevolezza, aperti achiunquedesideri avvici-
narsi. È come seci fosseunaparte d’Italia a
cui piace urlare, con forza econ violenza; e
un’altra parte che invece non ha molta vo-
glia di urlare, eppureesiste.È solo meno ru-
morosa».

Nei prossimi mesi?
«Il 18 aprile esce«Il Campione», opera pri-
madi LeonardoD’Agostini. Mentre inesta-
te ci saranno le riprese del prossimo lavoro
di Ozpetek,con cuiho già fatto tre film. Ne
sono felicissimo».

Quando vedremo invece «1994»?
«È solo una questione di palinsesto. Un
bell’anno su cui lavorare, con tantissimo
materiale. Verràsicuramenteprogrammato
presto».
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